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Energy Performance Building Directive 
(EPBD) - 2010/31/CE 
 

•  Art. 8 comma 1: “Al fine di ottimizzare il consumo 
energetico dei sistemi tecnici per l’edilizia, gli Stati 
membri stabiliscono requisiti di impianto relativi al 
rendimento energetico globale, alla corretta installazione 
e alle dimensioni, alla regolazione e al controllo adeguati 
degli impianti tecnici per l’edilizia installati negli edifici 
esistenti. Gli Stati membri possono altresì applicare tali 
requisiti agli edifici di nuova costruzione.” 

   
•  Art. 8 comma 2: “Gli Stati membri promuovono 

l’introduzione di sistemi di misurazione intelligenti 
quando un edificio è in fase di costruzione o è oggetto di 
una ristrutturazione importante ……. Gli Stati membri 
possono inoltre promuovere, se del caso, l’installazione 
di sistemi di controllo attivo come i sistemi di 
automazione, controllo e monitoraggio finalizzati al 
risparmio energetico.” 

La Direttiva è in fase di revisione, ma la spinta sui sistemi di misurazione, regolazione e 
controllo rimarrà, rafforzata dalla definizione di alcuni Smart Indicator che richiederanno 
una base dati derivante da applicazione di Smart Monitoring 
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La progettazione fino ad 
oggi 

• Inefficienza nel processo di 
costruzione e storica 
segregazione dei sistemi 
tecnici 

• Mancanza di 
interoperabilità a livello dei 
sistemi di gestione  

EN15232 e progettazione 
integrata 

• La norma supporta un 
approccio integrato 

• Nella progettazione di 
nuovi edifici: supporto 
per elaborazione 
specifiche tecniche 
necessarie al 
soddisfacimento di 
requisiti prestazionali 

• Nel rinnovamento: utile 
per stimare i risparmi 
previsti con nuovi sistemi 
di gestione e controllo 

UNI EN15232 
Spinta alla progettazione integrata 
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La norma UNI EN 15232:2012 

● Metodi per stimare l’impatto dei sistemi di controllo e gestione sull’efficienza 
energetica attiva degli edifici.  

● Lo standard fornisce: 
– Una base di partenza per confrontare efficienza 

delle installazione 
–  Principi di calcolo 
–  Fogli di calcolo, 
– Regole di implementazione, … 
– Una “rappresentazione” intuitiva e 

“formalizzata” dell’efficienza del sistema di 
gestione e controllo. 
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● Ogni sistema, sottosistema e singola applicazione sono classificati in funzione del 
loro livello di prestazione 
● La Classe C deve essere lo standard nella regolamentazione nazionale 

La Norma è in fase di revisione, con significativi miglioramenti nell’armonizzazione con 
altre norme tecniche relative agli stessi sottosistemi e la necessità dii un calcolo della 
prestazione energetica su base oraria (dall’attuale calcolo su base mensile) 



•  Definisce il livello minimo di 
automazione per gli edifici 
ad uso non residenziale di 
nuova costruzione, o sottoposti a 
ristrutturazioni importanti di primo 
livello*. 
 

•  Il livello minimo richiesto 

corrisponde alla classe B definita 
all’interno della norma 
UNI EN 15232. 
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* Ristrutturazioni che incidono su almeno il 50% dell’involucro e 
prevedono la ristrutturazione dell’impianto termico 



La norma UNI EN 15232:2012 
in fase di valutazione budget 

Quantificare e confrontare i risparmi economici teorici connessi con ogni 
classe e scegliere la classe del futuro sistema di controllo 
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La norma UNI EN 15232:2012 
in fase di Specificazione Tecnica 

Classi definite 

Residenziale Terziario 

D C B A D C B A 

CONTROLLO OSCURANTI 

0 Comando manuale 

1 Comando manuale con attuazione motorizzata 

2 Attuazione motorizzata con controllo automatico 

3 Controllo automatico combinato di illuminazione, 
illuminazione e microclima 

SISTEMA DI AUTOMAZIONE PER RESIDENZIALE E TERZIARIO 

0 Nessun sistema di automazione 

1 Sistema di automazione centralizzato adattato per 
rispondere alle esigenze dell’utente: programmazione, 
valori di set-point, ecc. 

2 Sistema di automazione centralizzato ottimizzato per 
l’efficienza energetica: set-point regolati in base 
all’uso degli ambienti, regolazione coordinata, ecc. 

Trasformare la scelta della classe in una lista di funzioni che 
possono essere incluse nella Specifica Tecnica 
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La norma UNI EN 15232:2012 
Guida e tool web Schneider Electric 

La guida UNI EN15232:2012, è scaricabile in formato “pdf” dal sito internet: 
www.schneider-electric.it 

nella sezione “ Soluzioni - Efficienza Energetica “. 
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L’applicazione  
di contabilizzazione indiretta 
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Obbligo di contabilizzazione 

q  European Parliament adopted on 11 September 2012 
–  In multi-apartment and multi-purpose buildings with a central heating/

cooling source or supplied from a district heating network or from a central 
source serving multiple buildings, individual consumption, meters shall also 
be installed by 31 December 2016 

 
q  DPR 59 obbligo contabilizzazione su tutto il territorio nazionale 

–  quando si sostituisce la caldaia ma senza vincoli temporali. 
 

q  Decreti regionali attuativi (obbligo a prescindere da interventi sugli 
impianti à sostituzione caldaia) 
–  Situazione molto differenziata per obblighi, scadenze e sanzioni, con alcune 

Regioni che non hanno ancora deliberato 



Contabilizzazione indiretta 

q  UNI 10200 «Impianti di riscaldamento centralizzati – Ripartizione delle 
spese di riscaldamento» 
–  L’aggiornamento della norma riconosce il sistema basato sulla UNI9019 

(rispetto alla EN834) quale migliore soluzione nella totalità degli impianti di 
climatizzazione invernale per la contabilizzazione indiretta 

q  UNI 9019 «Sistemi di contabilizzazione indiretta basati sul totalizzatore 
di zona termica e/o unità immobiliare per il calcolo dell’energia termica 
utile tramite i tempi di inserzione del corpo scaldante compensati dai 
gradi-giorno dell’unità immobiliare» 
–  Recepisce e aggiorna la precedente norma sulla base del metodo di calcolo 

q  UNI TR 11388 aggiorna nel 2015 i criteri per «Ripartizione delle spese di 
climatizzazione invernale utilizzante valvole di corpo scaldante e 
totalizzatore dei tempi di inserzione» 



Singolo dispositivo per due funzioni 

Regolazione Contabilizzazione 

Low-end 

High-end 



Copertura dei terminali di emissione 

Copertura di uno spettro ampio di terminali di emissione 

 
 



Miglioramento dell’Efficienza Energetica 

•  Possibilità di regolazione dinamica dei terminali di emissione: 
–  Differenzazione delle zone dell’appartamento 
–  Programmi orari 
–  Set-point di temperatura differenziati 

•  Possibilità di integrare la regolazione della caldaia per 
ottimizzarne il funzionamento in funzione della domanda 

•  Gestione da remoto (tramite SmartPhone, Internet, ecc.) 
•  Possibilità di utilizzare i dati raccolti dal sistema per fornire agli 

utilizzatori, insieme con i consuntivi di contabilizzazione, anche 
altri servizi quali: 
–  Analisi energetica 
–  Gestione di eventi ed allarmi 

•  Possibilità di estendere l’automazione ad altri funzioni 
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